Film x giorno della memoria
· Schindlers List 

· Concorrenza sleale
· Amen. di Costa-Gavras (2002)

Sono presi in esame i rapporti tra il Vaticano e il nazismo in Germania. Il personaggio centrale è Kurt Gerstein, membro dell'Istituto d'Igiene delle Waffen-SS che è rimasto impressionato per ciò che ha visto ispezionando un campo di sterminio. Oltre a ciò, è rimasto ulteriormente scioccato quando ha appreso che il processo di depurazione dell'acqua dai parassiti che egli aveva ideato per le truppe che combattevano al fronte, processo che faceva uso dello zyklon, veniva usato per uccidere i detenuti dei campi nelle camere a gas. Gerstein ha cercato di far sapere questi fatti al papa Pio XII, ma ha trovato subito una forte chiusura da parte della gerarchia cattolica. L'unica persona che l'ha aiutato è stato Riccardo Fontana, un giovane prete gesuita. Kurt Gerstein è storicamente esistito, ma il film tratta di vicende non accadute (non è esistito, ad esempio, il prete Fontana, anche se può essere ispirato alla figura di Massimiliano Maria Kolbe, prete cattolico morto ad Auschwitz).

· Sophie Scholl – Die letzten Tage

· Train de vie - Un treno per vivere 

è un film del 1998 diretto dal regista Radu Mihaileanu che tratta in maniera allegorica e uasi comica il tema dell'olocausto degli ebrei durante la seconda guerra mondiale.

· Monsieur Batignole 

Un film di Gerard Jugnot. Con Gérard Jugnot, Michèle Garcia, Jules Sitruk, Jean-Paul Rouve Drammatico, durata 100 min. - Francia 2002
Edmond Batignole è un piccolo bottegaio nella Parigi del 1942 occupata dai nazisti. Approfitta della disgrazia dei vicini, una famiglia di ebrei denunciata alle autorità da suo genero per occuparne l'appartamento
· La vita è bella

· Rosenstrasse

· Die Welle

· Europa, Europa
è un film del 1991 diretto da Agnieszka Holland, tratto dal libro autobiografico Memorie di Salomon Perel. È la storia di un ragazzo ebreo, vissuto in Germania all'epoca del nazismo, costretto a fuggire in Polonia per scampare alle persecuzioni, ma finirà per essere arruolato nella Hitlerjugend
· Paragraph 175 

racconta le storie personali di alcuni omosessuali perseguitati durante il nazismo. Le loro testimonianze, unite ad alcune preziose immagini di repertorio, raccontano con toni drammatici una delle pagine più buie della storia del nostro secolo. Queste vicende, riviste oggi, sono la testimonianza di come questi uomini siano riusciti a ritrovare la forza di vivere e di ricominciare a sperare, e di come il sapore amaro della memoria non sia riuscito a scalfire il loro orgoglio.

· Jona che visse nella balena

· Am Ende kommen Touristen 

ein wundersam unaufgeregter Film über die Paradoxien des Erinnerns.
http://www.spiegel.de/kultur/kino/0,1518,500262,00.html
· Ambulans 

Der polnische Film zeigt die Ermordung von jüdischen Kindern und ihres Lehrers in einem zur Gaskammer umgebauten Ambulanzwagen. Da der "Film"  10 Minuten dauert, kann man auch in nur einer Stunde gut darüber diskutieren.

· Katyn di Andrzej Wajda

rievocazione della strage di 22 mila soldati polacchi perpetrata dalla polizia segreta di Stalin il 5 marzo 1940 nell'omonima foresta, situata nei pressi della città di Smolensk, in Russia.

· Il bambino con il pigiama a righe

· Valkyrie

· Il pianista

· L'amico ritrovato

· Il Diario Di Anna Frank (THE DIARY OF ANNE FRANK, 1959) regia George Stevens
· Arrivederci ragazzi 

film del 1987 diretto da Louis Malle, ispirato a un ricordo di scuola dello stesso regista. La pellicola è ambientata in Francia nel Collegio dei Carmelitani Scalzi di Fontainebleau nel gennaio del 1944. Jean Bonnet è in realtà Jean Kippelstein, un ebreo che ha trovato rifugio sotto mentite spoglie nel collegio, per sfuggire alle persecuzioni razziali.
· Dottor Korczack (A. Wajda, 1990)
Il medico e scrittore Janusz Korczak è un ebreo polacco. Educatore, è anche il responsabile di un orfanotrofio di Varsavia in cui accoglie e cura circa duecento bambini. Durante l’invasione nazista della Polonia, è stato costretto a trasferire la sua Casa degli orfani all’interno del ghetto ebraico, dove prosegue nel suo operato. Korczak è impegnato su più fronti. Se da una parte deve confrontarsi con le esigenze materiali e con i problemi di convivenza dei suoi ragazzi, dall’altra deve mediare per la sopravvivenza dell’orfanotrofio con le figure di rilievo politico all’interno del ghetto. Per un lungo periodo egli riesce a evitare che i costanti rastrellamenti tedeschi tocchino i suoi protetti, rinunciando alle numerose occasioni che gli si prospettano per mettersi in salvo. Fino al 6 agosto 1942, giorno in cui Korczak deve scortare i suoi bambini, ignari della sorte che li attende, fino al campo di concentramento di Treblinka, dove moriranno tutti.
